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CAMPOBASSO. Oggi alle 10,30 in  occasione 
della conclusione ufficiale delle celebrazio-

ni del 150° anniversario dell’Unità d’Italia, l’ultimo 
appuntamento dell’Università del Molise: l’inau-
gurazione della mostra storico-documentaria 
“L’Italia a Scuola, 150 anni tra storia e memoria” 
allestita presso gli spazi della biblioteca di Ateneo 
in viale Manzoni a Campobasso. Ultimo appunta-
mento dunque di una serie che incontri, seminari, 
eventi e mostre che, per tutto il 2011, hanno vi-
sto toccare i principali centri della regione e con 
l’obiettivo di coinvolgere, sicuramente studiosi e 
storici, ma in particolar modo il territorio, il mon-
do della scuola e i giovani. Ed è proprio la scuola 
protagonista dell’incontro conclusivo. Assume in-
fatti, ancor di più oggi, una rilevanza fondamentale 
nelle società moderne sia per l’avvio dei pro-
cessi di istruzione e di educazione popolare, sia 
per la promozione dell’identità nazionale. La 
mostra, promossa dal Ce.S.I.S. il Centro di do-
cumentazione e ricerca sulla Storia delle isti-
tuzioni scolastiche, del libro scolastico e della 
letteratura per l’infanzia dell’Ateneo molisano, 
in collaborazione con la Regione Molise, la Di-
rezione Regionale per i Beni Culturali e dell’Uf-
ficio Scolastico del Molise, ed in sinergia con 
la Soprintendenza Archivistica per il Molise, 
l’Archivio di Stato di Campobasso ripercorre 
alcuni momenti dello sviluppo delle istituzioni 

scolastiche durante gli ultimi centocinquant’anni 
di storia nazionale e illustra le origini e l’evolu-
zione degli itinerari formativi nell’area molisana. 
Attraverso la memoria registrata nei documenti, 
nelle voci, nelle scritture, nelle immagini che costi-
tuiscono il patrimonio della scuola e delle pratiche 
di apprendimento che ne identificano la cultura 
materiale, trova espressione e rappresentazione 
uno spaccato di storia sociale inedito e complesso.

La mostra, che rimarrà aperta fino al primo 
giugno, ripercorre le forme e gli strumenti attra-
verso i quali la scuola ha contribuito alla formazio-
ne dell’identità nazionale e i tanti protagonisti che 
hanno accompagnato questo percorso. La storia 
di una nazione non è soltanto una storia di even-
ti diplomatici, politici o economici, ma è anche la 

storia di un popolo e di tante persone che hanno 
operato nel campo dell’educazione e dell’istruzio-
ne. Temi questi più volte sottolineati dal Presiden-
te Napolitano nel suo intervento, a conclusione 
delle celebrazioni dei 150 anni dell’Italia unita, di 
sabato 17 marzo 2012, nella Sala del Palazzo del 
Quirinale dinanzi alle massime Autorità dello Sta-
to, ai rappresentanti del Parlamento, del Governo, 
delle Istituzioni locali, delle Forze politiche e degli 
enti culturali. Nello stesso incontro il Presidente 
Napolitano ha anche rilevato come fosse giusto e 
stimolante, al termine delle celebrazioni, tracciare 
un bilancio, attraverso anche momenti di riflessio-
ne; tutto ciò ha evidenziato lo straordinario impe-
gno, denso di significati e potenzialità del mondo 
della scuola, dell’università e della ricerca.

Ed è proprio in tale direzione che l’Università 
del Molise ha inteso interpretare il significato del-
le celebrazioni per i 150 anni dell’Unita d’Italia; 
un programma di eventi che coinvolgesse il tes-
suto territoriale e sociale, la scuola, le istituzioni 
ed i giovani, di partecipazione e con l’obiettivo 
di rafforzare il livello della coscienza civile, della 
consapevolezza storica e della volontà di progres-
so coesione e sviluppo nell’identità nazionale, ma 
con la prospettiva del crescere insieme in Europa. 
La mostra storico-documentaria “L’Italia a Scuo-
la, 150 anni tra storia e memoria” intende esatta-
mente testimoniare e delineare tale percorso.
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“L’Italia a Scuola, 150 anni tra storia e memoria”

MOSTRA 
storico-documentaria

CAMPOBASSO. Inizia  domani e  termina venerdì  30 marzo, il solen-
ne settenario in onore di Maria SS. Addolorata nella chiesa di Santa 

Maria della Croce, nel cuore di Campobasso. Composto nel 1890 dal cavalier 
maestro Michele De Nigris, il tradizionale canto dello “Zuchetà Zu”fu esegui-
to la prima volta nella chiesa della Trinità (cattedrale). Da  alcuni manifesti 
dell’epoca, 1912, si evince che data l’importanza e la solennità della funzione, 
il tenore veniva espressamente da Napoli, non essendoci voci così importanti 
in loco. Durante la “sette-na”, in gergo campobassano sette sere, la chiesa è 
gremita di fedeli per provare quelle forti emozioni nell’ascoltare le dolci note 
dell’ “Oh! di Gerico beata”, originario titolo dato dal Maestro. Più comune-
mente il Settenario è conosciuto sotto il canto dello “Zucheta-zu”, una specie 
di botta e risposta tra i violini e i contrabassi che chiudono le varie parti. 

Quest’anno importantissima sarà la chiu-
sura del settenario in quanto si celebra la 
commemorazione del centenario della mor-
te del maestro Michele De Nigris avvenuta 
in via Gianleonardo Palombo il 27 gennaio 
1912. Il programma prevede tutte le sere 
la celebrazione della messa alle  18,30 pre-
ceduta dal santo rosario e dalla Corona dei 
Sette Dolori, subito dopo, intorno alle 19, il 
settenario cantato diretto dal maestro An-
tonio Colasurdo con la partecipazione della 
corale “Trinitas”.

DA DOMANI A VENERDÌ 30

SETTENARIO NELLA CHIESA DI SANTA MARIA DELLA CROCE
 TORNA IL TRADIZIONALE  CANTO DELLO «ZUCHETÀ ZU»

CA M P O B A S S O . 
Come far nascere 

da una tragedia quale 
l’incidente ferroviario 
avvenuto a Roccasec-
ca nel dicembre 2005, 
un’iniziativa di gran 
cuore e di massimo 
impegno umano e so-
ciale. Ad insegnarcelo, 
l’associazione Onlus di 
Isernia “Oltre la vita”, 
nata nel maggio 2007 
in memoria di France-
sco Martino, giovane 
studente che in quel 
tragico incidente perse 
la vita. Mantenere vivo 
il suo ricordo, assieme 
alla voglia di fare del 
bene, è la forza che spin-
ge tutti coloro che fanno 
parte dell’associazione, 
in primis i genitori di 
Francesco, nell’intra-

prendere progetti in fa-
vore della popolazione 
di uno dei paesi più po-
veri dell’Africa Centrale, 
il Burundi. I membri di 
“Oltre la vita” sono giun-
ti mercoledì pomeriggio 
nella sala della Costitu-
zione della Provincia di 
Campobasso per rac-
contare la nascita, gli 
impegni e gli importanti 
traguardi raggiunti fino 
ad ora dall’associazio-
ne, che da ormai più di 
cinque anni si occupa, 
a distanza e sul posto, 
del miglioramento delle 
condizioni di vita della 
popolazione che abita il 
piccolo Stato africano. 
L’idea è nata dall’incon-
tro, apparentemente ca-
suale, con un sacerdote 
africano, padre Leòn 

Sirabahenda, conosciu-
to in un momento di 
estrema sofferenza per 
la perdita del giovane 
Francesco. 

I racconti di padre 
Leòn sulle condizioni di 
povertà della sua gente, 
la sofferenza dei bambi-
ni molti dei quali orfa-
ni, hanno fatto sorgere 
negli attuali membri 
dell’associazione il de-
siderio di fare qualcosa 
per loro, dando inizio ad 
una collaborazione fatta 
di generosità e di soli-
darietà. 

“Da qui, l’intenzione 
di unirsi in un’associa-
zione di volontariato 
dedicata a Francesco, il 
quale continuasse così a 
vivere attraverso di noi 
e quello che saremmo 

Ecco le attività di volontariato dellʼassociazione nata in memoria di Francesco Martino scomparso nellʼincidente ferroviario di Roccasecca 

«Oltre la vita», in Burundi
impegno e generosità molisana

riusciti a fare per i no-
stri fratelli dell’Africa; 
venne spontaneo uni-
re il nostro dolore per 
Francesco con quello 
della gente del Burun-
di”. Così ha spiegato 
Immacolata Petrosino, 
presidente dell’onlus, 
nonché mamma di 
Francesco. All’incontro 
pubblico di mercole-
dì era presente anche 
il team operativo che 
compie periodicamen-
te il viaggio in Burundi, 
composto dal vice pre-
sidente dell’associazio-
ne, Antonio Innamora-
to, da Bruno Fabrizio, 
da Cosimo Antenucci e 

dal papà di Francesco, 
Ugo Martino. Con umil-
tà e impegno, ognuno di 
loro si è prodigato nella 
realizzazione di proget-
ti sorprendenti, tra cui 
la creazione di un cen-
tro sanitario a Mubuga, 
di un acquedotto (finan-
ziato dalla Regione Mo-
lise), di un orfanotrofio 
per circa 50 bambini a 
Makamba, di una chie-
sa a Mudahanduwa, la 
coltivazione di prodotti 
agricoli, l’allevamento 
di mucche, sono state 
inoltre realizzate anche 
adozioni a distanza per 
136 bambini a Bururi 
e Gitega. I complimenti 

alla famiglia di France-
sco e a tutta l’associa-
zione, il cui impegno è 
veramente ammirevole, 
sono stati espressi an-
che dal sindaco di Cam-
pobasso Gino Di Barto-
lomeo e dal Presidente 
della Provincia Rosario 
De Matteis, entrambi 
invitati all’incontro. 
Per chi volesse saper-
ne di più o collabora-
re con “Oltre la vita”, 
è consultabile il sito 
www.oltrelavita.org. 
Come recita lo slogan 
dell’associazione: “Se 
ciascuno dà un filo, i po-
veri avranno la camicia”.                                                                                                                                        
             Laura Quaranta


